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Non viene rispettala la legge sul risanamento dei deficit 

Il regolare dipanarsi del
la scric dei colloqui dell'oli. 
Moro alla Farnesina non di
ce tutto sugli sviluppi della 
crisi. Dietro il ' protocollo 
consueto delle consultazioni, 
si avverte chiaramente l'esi
stenza di tensioni che opera
no nel sottofondo. E' cer
to che in questi giorni il 
« partito dell'avventura » ha 
subito dei colpi, ma ciò non 
vuol dire affatto che esso 
abbia disarmato. Forse, al
cuni dei settori dello schie
ramento che mira allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere e alla riesumazione di 
un clima da guerra fredda 
sono ancor più determinati 
e scatenati di ieri, dopo aver 
dovuto constatare — attra-

' verso i molti segni in cui si 
esprime il « polso » del Pae
se — che la schiacciante 
maggioranza degli italiani 
pensa oggi non già ad altre 
avventure elettoralistiche, 
ma all'urgenza dei problemi 
da affrontare. Nel Paese si 
guarda ora ai rischi della 
situazione economica, si re
gistra il fatto nuovo della 
svolta nelle indagini sulle 
« trame nere », e si respin
ge, nello stesso tempo, con 
grande fermezza, l'idea di 
prolungati vuoti di demo
crazia. 

Ancora una volta, le sor
tite dell'ala tanassiana del 
PSDI vanno viste come una 
'spia' delle spinte che agita
no il campo della crisi. E' 
semplicemente intollerabile 
che un dirigente del PSDI, 
Amadei, sottosegretario tut
tora in carica, abbia osato 
spingere l'atteggiamento ri
cattatorio dei suoi fino al 
?iunto di affermare che in 
talia « o si cambia » (se

condo i desideri di Tanassi 
e di chi tira i fili) « o il si
stema democratico chiuderà 
il suo ciclo ». D'altra parte, 
è noto che il presidente del 
partito socialdemocratico ha 
dichiarato a tutte lettere 
nel corso di una riunione di 
partito — e lo ha rivelato, 
non smentito, un esponen
te socialdemocratico, l'on. 
Galluppi •— che il PSDI do
vrebbe puntare a incamera
re, nel corso delle eventua
li elezioni politiche antici
pate, il milione di voti che 
11 MSI potrebbe perdere. La 
logica della rincorsa a de
stra viene applicata in* que-

MORO — Tentativo 
« flessibile » per i l 
centro-sinistra 

sto caso, con Intenti « di bot
tega », in una versione esa
sperata: per guadagnare i 
voti che andarono all'estre
ma destra, si ritiene neces
sario fare il verso ai fasci
sti, scendere sul terreno — 
che è loro — dell'agitazione 
disfattista. E' quello che i 
socialdemocratici vicini a 
Tanassi stanno facendo da 
qualche tempo. 

E la DC? L'ultima riunio
ne della Direzione dello 
Scudo crociato ha conferma
to le decisioni precedenti, in
vitando l'on. Moro a compie
re il tentativo di formare il 
governo nell'ambito della 
« poh'tica di centro-sinistra ». 
Per il resto, sono rimaste in 
piedi tutte le ambiguità ri
guardo alla questione dello 
scioglimento anticipato del
le Camere, insieme ai silen
zi sull'agitazione dei tanas-
siani. In definitiva, l'unica 
scelta compiuta dalla DC nel 
corso dell'ultima settimana 
è quella che ha portato alla 
designazione di Moro come 
presidente incaricato. E' 
stata, come è noto, un'indi
cazione unanime, che tutta
via sarebbe sciocco immagi-

ORLANDI — I tanas-
siani alla rincorsa del 
MSI 

nate senza contrasti. 
Il presidente incaricato ha 

detto di volersi muovere, 
per risolvere la crisi, nella 
ricerca di « strumenti più 
flessibili per raccogliere 
nella massima unità possi
bile, almeno in fase di tran
sizione, i partiti impegnati 
nella politica di centro-smi-
stra ». La 'flessibilità' do
vrebbe consìstere, secondo 
l'interpretazione che ne ha 
dato lo stesso Moro, nella 
formazione di un governo 
die abbia, sì, una base par
lamentare di centro-sinistra 
ma che non sia necessaria
mente composto da tutti i 
partiti che costituiranno la 
nuova coalizione. 

Al di là dei documenti uf
ficiali democristiani, tutta
via, è chiaro che una lotta 
politica è tuttora in corso. 
Non ne sono evidenti e de
finiti tutti gli aspetti, però 
non vi ò dubbio che la po
sta in gioco resta quella 
della troncatura anticipata 
della legislatura. Alcuni 
gruppi dello Scudo crociato 
premono ancora per un'im
presa elettorale all'insegna 
di suggestioni da 1948. 

Alle ambivalenze di un 
mese di crisi la segreteria 
democristiana ha fatto se
guire negli ultimi giorni al
cune sortite polemiche che 
hanno alimentato sospetti e 
suscitato reazioni. • Perchè 
Fanfani, dopo essere stato 
consultato da Moro, invece 
di tenersi al tema della cri
si di governo, ha fatto un 
comizio impregnato di uno 
stantio ' anticomunismo? E 
perché il giornale della DC 
fa - altrettanto, a proposito 
della visita a Roma di Kis-
singer, cercando di coinvol
gere il PSI nella polemica, 
sulla base, anche, di un dato 
di fatto non vero? I sociali
sti si sono chiesti, sull*Avan
ti!, se certi strali democri
stiani siano veramente dirèt
ti contro di loro, oppure ten
dano « verso altri obiettivi ». 
Lo svolgimento stesso della 
crisi testimonia dunque che 
resta da sciogliere il nodo 
delle scelte, degli « obietti
vi» della DC. E' il proble
ma non risolto della crisi di 
un partito, che non deve 
esser fatta pagare al Paese. 

Candiano Falaschi 

Il PCI chiede che 
il governo attui 
le misure decise 
per gli ospedali 

Proposte dei comunisti per l'utilizzazione del
le riserve bancarie e per il lancio del prestito 

In questi giorni pervengo
no al gruppo del deputati co
munisti, do parte di ammini
strazioni ospedaliere, consigli 
comunali, sindacati e organiz
zazioni di categoria, dramma
tiche denunce sulla gravissi
ma crisi che colpisce gli en
ti ospedalieri. • -

A giudizio del gruppo del 
deputati comunisti, alla base 
di questi fatti c'è oggi, la vio
lazione, da parte del gover
no, della legge 386 di conver
sione del decreto legge 264 
dell'8 luglio 1974 che fa obbli
go allo Stato, dandogli gli 
strumenti, di estinguere i de
biti delle mutue verso gli 
ospedali. 

La spiegazione del ' gover
no circa la Impossibilità di 
collocare sul mercato finan
ziario le obbligazioni per re
perire i 2700 miliardi che per 
legge debbono essere destina
ti ad estinguere 1 debiti ospe
dalieri, non è attendibile e 
comunque è da rifiutare. 

Da parte dell'opinione pub
blica, dei medici e del per
sonale ospedaliero che pagano 
talvolta drammaticamente le 
carenze spaventose di attrez
zature scientifiche e biomedi
che, non è accettabile il fatto 
che il governo si dichiari im
potente di fronte alle scelte 
delle grandi banche, quasi tut
te pubbliche, che preferisco
no operare sui mercati finan
ziarli più lucrosi piuttosto che 
acquistare le obbligazioni del
lo Stato, che servono a finan
ziare 11 risanamento degli 
ospedali. Questa è la verità 
che il ministro della Sanità 
nasconde agli italiani, di fron
te al quali tutto si vuol giu
stificare con il riferimento al
la gravità della situazione 
economica, nella quale però 
il sistema delle banche con
trollate dallo Stato manca di 
una direzione politica che In
dichi gli obiettivi da raggiun
gere con la manovra crediti
zia. 

La salute, la vita stessa del 
cittadini viene così subordi
nata dalle pubbliche autori
tà alla ricerca del massimo 
profitto da parte del sistema 
bancario. Pertanto il gruppo 
dei deputati comunisti denun
cia l'Intollerabilità di questa 

situazione e dell'attegglamen- ' 
to del governo, il quale ha 
il dovere di rispettare la leg
ge (troppe leggi restano di
sattese). Ammessa la impos
sibilità di farlo, il governo ha 
l'obbligo di presentarsi al 
Parlamento, Indicandogli gii 
Impedimenti, proponendogli 
nuovi provvedimenti atti ad 
affrontare e risolvere uno del 
problemi umani,- sociali ed 
economici più gravi. 

A questi fini, i deputati co
munisti, mentre ribadiscono 
l'urgenza di una profonda mo
difica della politica del credi
to e del risparmio, ritengo
no che di fronte alla emer
genza del problema ospeda
liero si debba esaminare la 
possibilità o di utilizzare una 
parte delle attuali riserve ob
bligatorie delle banche per 
acquisire obbligazioni destina
te a coprire le passività ospe
daliere o di aumentare que
ste riserve, finalizzando l'au
mento alla sottoscrizione del
le obbligazioni medesime. 

Il gruppo comunista ritiene 
poi che si possa e si debba 
finalmente decidere, dopo me
si di discussione sulla indica
zione del risparmio, di giun
gere, ad esempio, alla emis
sione del ventilato prestito in
dicizzato irredimibile, con 11 
quale finanziare quelle scelte 
che il Parlamento e il Teso-
ro decideranno. e tra le quali, 
senza dubbio, ' dovrà essere 
collocato il risanamento del
la situazione ospedaliera. A 
tale prestito si deve giunge
re rapidamente. -' 

E' infine necessario che si 
provveda, nel termini previsti 
dalla legge, al passaggio del 
compito di assistenza ospeda
liera dalle mutue alle Regio
ni, accogliendo la richiesta di 
tutte le assemblee regionali 
di garantire al fondo naziona
le di assistenza ospedaliera 
l'intera copertura finanziaria. 
Con tale fondo si deve assi
curare alle Regioni di poter 
affrontare le spese di speda
lità dal primo gennaio 1975. 
E' lecito augurarsi che la so
luzione di questi problemi co
stituisca uno dei temi più im
portanti in discussione tra le 
forze politiche che debbono 
dar vita al nuovo governo. 

. / • > 

Il ministro della P.l. ha pronta l'ordinanza 

Impegno nella lotta antifascista e nel confronto con le altre forze democratiche 

Brescia: più forte il PCI in fabbrica 
Le esperienze dei compagni della « TLM » — 303 iscritti su 952 dipendenti — Un vivo rapporto con la realtà della 
Val Trompia — Iniziate le «Dieci giornate» per il tesseramento al PCI in collegamento con la mobilitazione poli
tica e sindacale — La diffusione dell'Unità, l'iniziativa esterna alla fabbrica, un maggiore contributo finanziario 

Dal nostro inviato 
• BRESCIA, 2 

Gli antifascisti, i democra
tici, sopratutto gli operai 
bresciani, non dimenticano la 
eco ammonitrice della strage 
fascista di piazza della Log
gia. Nelle fabbriche la rispo
sta operaia alle trame nere 
si rinsalda, si costituiscono e 
si rafforzano, i comitati uni-
tori antifascisti; si realizzano 
«settimane antifasciste», si 
discute sulle forme di lotta 
per sconfiggere le forze rea
zionarie. 

Fra le forze politiche prin
cipali protagonisti di questo 
dibattito, non v'è alcun dub
bio, troviamo i comunisti. Nel 
giro degli ultimi tre-quattro 
anni 11 nostro partito ha qua-

Manifestazioni 
del PCI 

Continua a rriluppanl l'im
pegno dei comunisti « dei mo
vimento operaio e popolare per 
una soluzione democratica del
la crisi di governo, per una 
risposta positiva ai problemi 
più urgenti del Paese. Diamo 
elenco delle principali insiti-
festazioni: 

OGGI 
Ariano Irpino, Alinovi; To

rino, Amendola; Bressanone, 
Ceravolo; Matera, Chiarotnon-
U; Legnano, Cossutta; Brescia, 
Cossutta; Reggio Calabria, In-
grao; Cagliari, Pajetta; Novoll 
(Lecco) Reichlin; Melegnano, 
Tortorella; Vico del Gargano, 
Carmeno; Cassino, P. Cìofi; Ge
la, N. Cola Janni; Carpino (Fog
gia), Conte; Orvieto, D'Alema; 
Sassari, Freddimi; Palermo, se
zione Orcel, La Torre; Bale
strate (Palermo), Motta; Ce
lala (Palermo), Parisi; Arco 
(Trento), A, Pasquali; Roma-
Tufello, Raparelli; Vittoria (Ra
gusa), Tosa; Castellammare di 
Stabia, Valenza; Trento, Vec
chi; Rovereto, Vecchi. 

DOMANI 
Pavia, Cossutta; Rosamo, 

(Raggio Calabria), Ingrao; Mas-
safra (Taranto), Reichlin; Troia 
(Foggia), Conte; Trento, A. 
Pasquali; Bolzano, Triva. 

Martedì si svolgeranno, pro
mosse dal PCI e dalla FCCI 
delle manifestazioni sul tema: 
Per una Italia sicura nella sua 
indipendenza, per la pace nel
la libertà. 

Bari (domenica 3 nov.). Se
gre; Roma, Paletta • Imbeni; 
Milano, Boldrini; Firenze, Vec
chietti; Bologna, Venturoli; Ve-
roeja, Ceravolo; Napoli, Oe-
chetto; Modena, U. Cardia; Ca
tania, Quercini; Pescara, Tri
velli. 

si quadruplicato le sue forze 
di fabbrica. Ora è presente 
in forma organizzata in 23 
grandi e medie aziende di 
tutta la provincia. Una forte 
leva di giovani quadri ha rin
saldato, specie negli ultimi 
mesi, le sue file. 

Vediamo qual è la realtà 
di questo partito nelle fabbri
che bresciane in Val Trom
pia, una delle zone più in
dustrializzate della provincia. 
Ci incontriamo con i compa
gni della sezione di fabbrica 
della TLM (Trafileria lami
natoi metalli) di villa Card-
na. Sono presenti il compagno 
Nicoletto, responsabile di zo
na. Galesi, segretario della 
sezione, Tolotti, Pasolini, Vo-
lotti. Pasina e Sarasi na, tutti 
del direttivo della sezione. 

La presenza del partito In 
fabbrica — ci dicono — è 
assai indicativa. Su 952 lavo
ratori, i comunisti tesserati 
sono 203 pari al 22^. In tutti 
i quattordici reparti dello sta
bilimento c*è un nucleo comu
nista più o meno consistente. 
Ma ci sono iscritti anche fra 
gli Impiegati, i tecnici, gli 
equiparati. Una forza notevo
le. Ma i compagni dicono che 
non basta. «Col potenziale 
che abbiamo — insistono — 
potremmo e dovremmo fare 
molto di più». 

Da un paio di anni la se
zione di fabbrica organizza la 
festa dell'Unità davanti alla 
entrata dello stabilimento. 
Quest'anno è durata tre gior
ni. Si sono impegnati attiva
mente una quarantina di 
compagni e spesso anche i 
loro famigliari. E' stato un 
successo anche la tradiziona
le sottoscrizione davanti alla 
fabbrica con un tavolino, la 
bandiera del partito, manife
sti e materiale propagandi
stico. Fra festa dell'Unità e 
sottoscrizioni varie (tessera
mento. referendum, conferen
za operaia, ecc.) quest'anno 
I comunisti delia TLM hanno 
raccolto circa due milioni, t 
compagni sono soddisfati' Lo 
sono di meco Invece per la 
diffusione dei:'«Unità» e del
la stampa del partito in gene
re .-ebbene già ora. ogni gior
no, entrino In fabbrica 25-
30 copie dell'«Unità». I co
munisti della TLM vogliono 
portare il numero dei lettori 
del giornale in fabbrica molto 
più alto. B'.'ogna trovare il 
modo per far leggere di più 
la nastra stampa, osservano 
ancora. Un tentativo è già 
in atto: si fa arrivare li gior
nale in abbonamento in edi
cola Osi prima di entrare in 
fabbrica, l'operaio trova il 
suo quotidiano. 

«Ma la TI.M non è un'iso

la», ed dicono. «Fa parte in
fatti di una realtà dove il 
nostro partito raccoglie qual
cosa come il 26-287* dei voti 
(8500 abitanti circa). Ci sono 
sei sezioni: quattro territoria
li e due di fabbrica con un to
tale di 574 iscritti. Oltre ai 

303 comunisti della TLM, una 
settantina di compagni sono 
iscritti alla Glisenti Caster. 
Tra il partito della fabbrica 
e l'esterno c'è uno stretto In
treccio di relazioni». 

«Basta pensare — affer
ma un compagno — che sei 
operai sono consiglieri comu
nali (tre a villa Carcina e tre 
in altri comuni della zona) 
per capire quale apporto ne 
deriva tanto per l'azione in 
fabbrica quanto per l'iniziati
va politica negli enti locali». 

«Anche la DC ha qualifica
ti esponenti In fabbrica. La
vorano alla TLM il sindaco, 
il suo vice, un assessore. Ma 
diversamente dal nostro par
tito, la DC, che nella zona 
raccoglie circa il 527» dei vo
ti. non ha una solida organiz
zazione. E neppure gli altri 
partiti democratici». 

Secondo 1 compagni della 
TLM. la DC mostra di te
mere li confronto e il dibatti

to. ' Tuttavia, costretta dalle 
spinte che vengono dal basso, 
la DC. almeno a livello pro
vinciale, si sta in un certo 
qual modo «risvegliando» sui 
problemi delle fabbriche. Un 
gruppo di operai de è stato 
costituito all'OM, il maggior 
complesso della provii'.o-ia. 
Convegni della DC sull'occu
pazione si sono tenuti a Gar-
dolo e a Villa Nuova, mentre 
la conferenza operaia provin
ciale annunciata per fine ot
tobre, è stata fatta slittare 
a non si sa quando. « Noi — 
sottolineano con forza i com
pagni della TLM — non sia
mo affatto ostili ad una pre
senza organizzata delle altre 
forze'politiche, anzi vi vedia
mo la possibilità di uno svi
luppo del confronto politico 
sui problemi concreti ». 

Queste possibilità nuove so
no state tenute presenti an
che nella preparazione del 
tesseramento al PCI per il 
'75. Con le varie iniziative 
predisposte si cerca di coin
volgere tutta la fabbrica. Do
po l'assemblea per il lancio 
della « campagna » si sta pre
parando del materiale di pro
paganda sulle lotte sindacali 
aziendali e nazionali, si lavo
ra ad un dibattito pubblico 
sul problemi comunali, si 
pensa di pubblicare 11 bilan
cio della sezione. A questo 
proposito 1 compagni del di
rettivo affermano che obiet
tivo della sezione è di 

portare la quota tessera a 5 
mila lire, mille in più della 
media - fissata provincial
mente. 

Altro obiettivo di lavoro im
mediato è quello di ritesse
rare almeno 180-190 compa
gni durante le « 10 giornate » 
in corso per il tesseramento 
al PCI in tutta Italia. 

Insomma alla TLM, il par
tito, che ha una lunga e forte 
tradizione di presenza nelle 
lotte politiche e sindacali, 

vuol compiere ora un salto di 
qualità come organizzazione 
e sopratutto vuol elevare il 
tono della discussione politica. 
C'è insomma la consapevo
lezza che occorre un partito 
più forte non solo numerica
mente, ma anche nella capa
cità di orientare i lavoratori 
nel confronto che si annuncia 
sempre più impegnativo con 
gli altri partiti democratici. 

Italo Furgeri 

Il lancio della campagna di tesseramento 

Torino: 11.279 iscritti 
nella prima «giornata» 
La Federazione di Torino 

ha chiuso la prima delle die
ci giornate di tesseramento 
contando 11.279 compagni 
con la tessera del 1975. Di 
essi ben 744 si sono iscritti 
per la prima volta al PCL 
Complessivamente questo si
gnificativo risultato corrispon
de già al 29.70 degli iscritti 
del 1974. In alcune zone delle 
barriere popolari della città 
e dei comuni della cintura 
questo risultato è stato già 
largamente superato: la zo
na Mirafiorì - Lingotto ha in
fatti toccato il 53,84 per cen
to. 

Altri significativi risultati 
vengono segnalati da Verba-
nia: già 63 nuove adesioni 
al PCI e 27 alla FGCI; da 
Padova: al 100 per cento le 
sezioni di Villafranca, Furio 
da Re, Magliadino S. Vita
le; da L'Aquila: al 100 per 
cento con 3 reclutati la se
zione cittadina «Togliatti», 8 
nuovi reclutati alla sezione 
«Paganica Evangelista»; da 
Lecce: al 100 per cento la se
zione di Tricase; al 50 per 
cento la sezione di Nardo; 
da Novara: al 100 per cento 
la sezione di Fontanetto con 
16 reclutati; da Roma: al 100 
per cento la sezione di Monte-
flavio; reclutati a Pietra-
lata, 8 reclutati alla FGCI 
e 4 al partito a Ciampino; 
da Grosseto: 310 compagni 
già tesserati alla sezione di 
Ribolla, 117 a quella di Sas-
sofortino; da Cagliari: 15 gio
vani hanno aderito al costi

tuendo circolo FGCI di Bur-
cei nel Sarrabus; da Saler
no: al 50 per cento le sezio
ni del partito di VietrL Ser
re. Castel S. Giorgi. 

1.346.091 

elettori 

alle urne il 

17 novembre 
Fra due domeniche, il 17 

novembre, un milione 346 mi
la 91 elettori si recheranno 
alle urne in 523 comuni per 
il rinnovo dei consigli pro
vinciali e comunali. 

••> In particolare, un milio
ne 55 mila 838 sono gli elet
tori che voteranno per il rin
novo del consigli comunali 
in 403 comuni (di cui 5 co
muni capoluogo; 234 comuni 
in cui si voterà con 11 siste
ma proporzionale; 168 con il 
sistema maggioritario; un co
mune in cui le elezioni saran
no parziali) e 305 mila 806 
gli elettori che voteranno in 
120 comuni (tutti in provin
cia di Avellino) interessati 
al rinnovo dei consigli pro
vinciali. 

I cinque comuni capoluogo 
in cui si svolgeranno le ele
zioni comunali sono Prosi
none, Isernia, Matera, Bolza
no, Trento. 

Indiscrezioni sul voto 
per gli organi scolastici 

La data delle consultazioni non è stata ancora fissata - Negli ambienti ministeriali si dice 
che avverranno « al più tardi » entro febbraio - Le Commissioni elettorali, le norme per 

la presentazione delle liste e la propaganda, la composizione dei seggi 

Il ministro della P.L, Mal
fatti, ha diffuso un'ordinan
za — che è stata inviata, pri
ma di essere firmata, ai sin
dacati, i quali esprimeranno 
su di essa parere consultivo: 
una riunione si terra forse 
dal ministro martedì prossi
mo — che fissa le modalità 
per - l'elezione degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola previsti dai de
creti delegati: Consigli di cir
colo (per le elementari) o di 
istituto (per le medie) — 
Consiglio del distretto scola
stico (secondo una suddivisio
ne del territorio regionale 
che comprenderà dal 100 ai 
200 mila abitanti ed in cui 
saranno presenti tutti i tipi 
di scuola) — Consiglio supe
riore della P.L 

La data della consultazio
ne non è stata ancora stabi
lita, anche se negli ambienti 
ministeriali si afferma che si 
voterà, al più tardi, entro feb
braio. 

Ed ecco in sintesi le moda
lità previste dall'ordinanza 
del ministro: 

COMMISSIONI 
ELETTORALI 

Le Commissioìii elettorali 
di circolo (elementari) e di 
istituto (medie) sono presie
dute dal direttore didattico 
0 dal preside e composte di 
4 membri (un insegnante, un 
rappresentante del personale 
non docente, due genitori o 
(nelle scuole medie superiori) 
un genitore ed 1 studente. 
• La Commissione elettorale 
distrettuale è presieduta da 
un direttore didattico o da 
un preside di scuola statale 
ed è pure composta di 4 mem
bri (un direttore di scuola pri
vata, un docente delle scuole 
statali, un docente delle scuo
le private, un genitore di 
alunni delle scuole statali e 
private). 

La Commissione elettorale 
provinciale è presieduta dal 
Provveditore agli Studi ed è 
composta di 6 membri (un 
direttore o preside delle 
scuole statali, due insegnan
ti delle scuole statali, 1 ge
nitore di alunni delle scuole 
statali e private, un rappre
sentante del personale non 
docente delle scuole statali, 
un dipendente dell'ammi
nistrazione scolastica). ,- ' 

La ' Commissione elettorale 
centrale, infine, è presieduta 
da un direttore generale del 
ministero ed è composta da 
6 membri (un insegnante del
le scuole statali, un ispettore 
tecnico, un preside delle scuo
le medie superiori statali, un 
direttore didattico, un rappre
sentante del personale non 
docente delle scuole statali, 
un rappresentante dell'ammi
nistrazione scolastica). 
SEGGI ' . i 

I seggi saranno 1 per ogni 
circolo, ogni istituto statale 
e non statale, ogni ufficio 
scolastico provinciale e pres
so il ministero della P.L 

Nei circoli e negli istituti ci 
sarà 1 seggio ogni 300 alunni. 

I seggi saranno composti da 
1 presidente e 2 scrutatori. 
ELETTORI 

Gli elenchi degli insegnan
ti, dei non docenti, dei geni
tori o di chi ne fa legalmen
te le veci, degli studenti che 
hanno compiuto i 16 anni (li
mitatamente alle scuote me
die superiori) saranno affissi 
negli albi dei circoli e degli 
istituti almeno 25 giorni pri
ma delle votazioni (entro 10 
giorni dall'affissione sono 
possibili ricorsi e la commis
sione elettorale dovrà decide
re entro 5 giorni). 

Per i genitori voteranno — 
disgiuntamente — sia il padre 
che la madre. 
LISTE 

Ciascuna lista potrà essere 
presentata — entro le ore 12 
del quindicesimo giorno pre
cedente quello delle votazio
ni — da 2 elettori della stes
sa rappresentanza (studenti, 
docenti, genitori, ecc.) quan
do il rispettivo corpo eletto
rale sia costituito da un nu
mero di elettori superiore a 
10, da un decimo degli elet
tori della stessa rappresen
tanza quando gli elettori non 
siano più di 100, da 20 elet
tori della stessa rappresen
tanza se gli elettori siano più 
di 100. 

Ciascuna lista sarà contrad-
distinta da un numero roma
no progressivo, secondo l'or
dine di presentazione, 
PROPAGANDA 

Dal decimo al secondo gior
no prima delle elezioni sa
ranno messi nelle scuole e 
negli uffici dell'amministra
zione scolastica spazi a di
sposizione per la propaganda 
elettorale. 

Si potranno tenere riunioni 
nelle scuole, fuori dell'orario 
di servizio: non più di 
una, però, per ogni Usta, 
SCHEDE 

Saranno fogli di uguale 
grandezza ed i presidenti dei 
seggi li divideranno in tan
ti gruppi quanti sono I col
legi da eleggere, timbrandoli 
su entrambe le facciate con 
diciture indicanti l'organo col
legiale cui si riferisce la sche
da. I fogli saranno poi sud
divisi in altri gruppi e tim
brati con diciture indicanti le 
categorie di elettori. 

VOTAZIONI 
Le elezioni si svolgeranno 

in una sola giornata, non la
vorativa, dalle ore 8 alle ore 
20. 

Non ci saranno cabine, co
me nelle elezioni politiche e 
amministrative: nei seggi sa
ranno posti. In angoli oppo-
sti, due tavoli, in modo che 

gli elettori si trovino alle 
spalle dei componenti 11 seg
gio. 

Il voto sarà espresso perso
nalmente da ciascun elettore, 
per ogni singola scheda, con 
l'indicazione del numero del
la lista e del cognome del 
candidato (in casi di omoni
mia si aggiungerà il nome 
e la data di' nascita). Ogni 
elettore potrà dare il voto 
di preferenza a un solo can
didato quando il numero dei 
seggi da attribuire alla cate
goria non • sia ' superiore a 
tre; non più di due preferen
ze quando i seggi non siano 
più di cinque; negli altri ca
si un numero di voti non 
superiore a un terzo del nu
mero dei seggi da attribuire. 

SCRUTINI 
Avranno inizio subito do

po la chiusura delle votazio
ni e vi parteciperanno i rap
presentanti di lista apparte
nenti alla categoria per la 
quale si svolge lo spoglio. 
RICORSI 

Contro 1 risultati delle ele
zioni potrà essere presentato 
ricorso dal rappresentanti del
le liste, entro dieci giorni dal
la data di affissione degli 
elenchi con la proclamazione 
degli eletti. 
ELETTI 

In caso di parità del nu
mero di voti di preferenza 
tra due o più candidati del
la stessa lista, saranno pro
clamati eletti i candidati che 
precedono nell'ordine di elen
cazione con il quale la lista 
è stata presentata. 

Per l'attribuzione dei seggi 
spettanti ai genitori nel con
siglio distrettuale e in quel
lo provinciale sarà assicurato 
— in ogni caso — un posto 
ai genitori degli alunni del
le scuole private, qualora 
nessuno di loro sia risultato 
eletto. 
CONSIGLI DI CLASSE 

Per l'elezione dei genitori 
nei consigli di interclasse 
(scuole elementari) o di clas
se (scuole medie) e degli 
alunni nel consigli di classe, 

potranno votare ed essere 
eletti genitori ed allievi del 
gruppo di classi o della clas
se interessata. 

Por scegliere i rappresen
tanti degli alunni nei consi
gli di disciplina, l'elettorato 
attivo e passivo spetterà agH 
studenti che abbiano compiu
to 16 anni. Queste ultime ele
zioni, per ciascuna compo
nente ' (genitori o alunni) si 
svolgeranno sulla base di 
un'unica lista comprendente 
tutti gli elettori. 

Dichiarazione di Chiarante 
Il compagno on. Giuseppe 

Chiarante responsabile del
l'ufficio Scuola del PCI, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione a proposito dell'ordinan
za ministeriale per l'attuazio
ne del primo dei decreti dele
gati sulla scuola, quello che 
riguarda le elezioni degli or
gani collegiali: «Un giudizio 
più completo potrà essere da
to quando sarà noto il testo 
integrale e definitivo dell'or
dinanza. Sulla base delle an
ticipazioni pubblicate, si deve 
però rilevare che vi sono al
cune disposizioni che non pos
sono non preoccupare. Per 
esempio la composizione del
le commissioni elettorali che 
dovranno preparare le liste 
degli elettori è affidata esclu
sivamente ai presidi o ai 
provveditori; non è previsto, 
in operazioni cosi delicate, 
che richiedono una sicura ga
ranzia di controllo democra

tico e una adeguata prepara
zione tecnica, alcun interven
to di rappresentanti degli en
ti locali; nelle commissioni 
elettorali per i distretti viene 
dato un peso del tutto spro
porzionato ai rappresentanti 
della scuola privata. Inoltre, 
per la preparazione dei pro
grammi e delle candidature, 
non si prevede espressamente 
una discussione preliminare 
nelle assemblee degli inse
gnanti, degli studenti e dei 
genitori, discussione che ol 
pare invece necessaria se si 
vuole evitare una disputa pu
ramente elettoralistica e fa
vorire invece un consapevole 
confronto democratico sui pro
blemi e sui bisogni della 
scuola. Noi chiediamo perciò 
che, innanzitutto su questi 
punti, il testo dell'ordinanza 
sia attentamente e adeguata
mente rivisto». 

Nel dibattito che si conclude oggi a Firenze 

Al convegno de contrasti 
sui temi-base della scuola 

Emèrgono posizioni diverse sulle questioni che saranno al centro della 
campagna elettorale scolastica - Si riaffaccia la tesi dell'istruzione con
fessionale - Rilevati i nuovi spazi democratici aperti dai decreti delegati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2 

La Democrazia cristiana 
ha riunito a Firenze per il 
suo convegno sulla scuola, 
insieme ai dirigenti naziona
li, ai parlamentari impegna
ti in questo settore di lavo
ro, molti dirigenti e ammini
stratori locali: quelli che si 
chiamano «quadri intermedi». 

In questi quattro giorni di 
dibattito (U convegno è ini
ziato mercoledì scorso e si 
concluderà domani) 1 due 
« livelli » del partito hanno 
avuto modo di confrontarsi 
su una serie di questioni che, 
dal 13 novembre, saranno al 
centro della campagna elet
torale in tutte le scuole. In 
effetti, i dirigenti de hanno 
voluto che da questo con
vegno fiorentino uscisse la li
nea di politica scolastica del
la DC che servisse non solo 
a programmare future Ini
ziative legislative, ma anche 
offrisse agli insegnanti, ai 
genitori e agli amministrato

ri locali democristiani, una 
piattaforma elettorale chiara 
e omogenea. 

Vi sono stati alcuni temi 
sui quali il dibattito si è sof
fermato e sui quali anche si 
è inceppato in contrasti che 
non sarà agevole mediare ne
gli interventi conclusivi — 
previsti per domani — del 
ministro della Pubblica Istru
zione Malfatti e dell'on. Cer
vone dell'Ufficio scuola de
mocristiano. 

Il gruppo di lavoro sulla 
democrazia nella scuola e sul 
pluralismo scolastico, ad 
esempio, ha visto emergere 
posizioni timide e timorose 
persino nei confronti della 
« gestione sociale » introdot
ta dai decreti delegati. Ac
canto alla tesi di una scuola-
comunità retta da genitori, 
insegnanti, studenti, in un 
trinomio « aperto » alle for
ze sociali, infatti, ci si è ri
chiamati ripetutamente a 
quella che, con linguaggio 
sociologico, viene definita 
« dimensione parentale del-

Seconda giornata di lavori a Milano 

Dibattito al congresso 
del partito radicale 

L'intervento del compagno Luca Tavo
lini a nome della delegazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

E' proseguito oggi il dibat
tito al congresso del partito 
radicale, che aveva preso av
vio ieri pomeriggio dalla re
lazione del segretario nazio
nale Spadaccia. 

Gli intervenuti — tra i qua
li Teodori, Ercolesi, Craveri 
e Ciccio Messere — hanno 
affrontato con vario grado di 
approfondimento i differen
ti livelli di questioni: da 
quello della polemica inter
na ai radicali e ai gruppi li
bertari. a quello del rappor
to tra i radicali e i sociali
sti, a quello più generale del 
rapporto tra i radicali e l'in
tera sinistra. Su quest'ulti
ma questione la discussione 
non è andata oltre qualche 
richiamo ad esperienze sto
ricamente differenti da quel
la italiana, quale quella fran
cese, mentre scarsi contri
buti sono venuti sul proble
ma storicamente centrale, dei 
rapporto con le componenti 
popolari non socialiste del 
nostro paese. 

In sordina è rimasta an
che la questione dei pericoli 
reazionari ed eversivi (cui 
pure vi erano stati degli ac
cenni nella relazione Spadac
cia); a questo proposito, si 
sono udite anzi addirittura 
posizioni che, diluendo nel-
l'Indifferenziato il pericolo 
reazionario, sono arrivate al
la negazione stessa di peri
coli eversivi fascisti o neofa
scisti. 

Quanto alla prospettiva di 
una partecipazione dei radi
cali alle elezioni politiche con 
Uste autonome, sono emerse 
valutazioni contrastanti. 

A nome della delegazione 

del PCI ha recato il saluto ai 
congresso Luca Pavolini. mem
bro del CC. Dopo aver sottoli
neato i rapporti nuovi che i 
radicali hanno stabilito con 
il PCI, pur nella differenza 
sostanziale di posizioni. Pavo
lini ha precisato, contro le 
frequenti deformazioni. la li
nea indicata dai comunisti 
per uscire dalla grave crisi e-
conomica e politica attraver
sata dal paese: la via dell'uni
tà delle masse popolari e la
voratrici. evitando la spacca
tura nel Paese. La lotta alla 
DC e ai suoi sistemi fa matu
rare e porta a sbocchi positivi 
le contraddizioni interne tra 
l'attuale direzione democri
stiana e gli interessi reali del 
lavoratori cattolici: nella prò 
spettiva della convergenza 
fra le grandi componenti po
polari democratiche della so
cietà italiana. 

La classe operaia e i comu
nisti, che si sono sempre bat
tuti per la libertà e la demo
crazia come parte integrante 
dell'azione per il progresso so
ciale, sono stati forza di a-
vanguardia ed essenziale per 
l'introduzione e la difesa del 
divorzio, e lo saranno nelle 
altre battaglie per i diritti ci
vili. Occorre però — ha con
cluso Pavolini — fare attenzio
ne a non pensare che gli 
schieramenti determinatisi at
torno ai diritti civili si possa
no trasporre meccanicamente 
sul piano politico e sul piano 
sociale. 

Il congresso del Partito Ra
dicale si concluderà nel po
meriggio di lunedi dopo che 
nella mattinata di domani 
ayrà luogo un comizio di Mar
co Pannella. 

s. g. 

l'educazione» e cioè, in pra
tica, non solo al privilegio 
ma addirittura al predomi
nio della famiglia nella fun
zione educativa. Non a caso 
l'on. Giordano, moroteo di 
Novara, intervenendo nel di
battito in Commissione, ha 
dovuto fare più di un accora
to appello al gruppo di lavo
ro perchè non stilasse un 
documento conclusivo timi
do, ma coraggioso, che con
siderasse i nuovi spazi demo
cratici aperti dai decreti de
legati non come un insidioso 
terreno di « penetrazione • 
marxista» ma come momen
to di affermazione di quella 
libertà in cui « i democrati
ci cristiani credono». 

I richiami all'orgoglio di 
partito sono riemersi nella 
Commissione scuola materna, 
ma col voto negativo dell'in
tegralismo e addirittura del
la tendenza a rinchiudere i 
cattolici in una sorta, di 
a ghetto educativo ». 

Già la relazione dell'on. 
Cervone si era assunta la re
sponsabilità di suggerire una 
concezione pericolosa del 
«pluralismo scolastico», va
lutando la scuola pubblica 
come «velleitaria forma di 
monopolio », e avanzando 
quindi la proposta di nuovi 
finanziamenti statali alle -
scuole private e religiose. Da 
qui alcune voci nella com
missione scuola materna le
vatesi • a sostenere un'istru
zione confessionale finanzia
ta dallo Stato. 

A proposito dell'assistenza 
l'assessore alla Regione Lom
bardia Hazon, ha illustrato 
come i patronati scolastici 
siano stati sciolti e le loro 
competenze affidate agli En
ti locali. Si è trattato di 
una proposta che ha solleva
to alcuni dissensi e molte 
preoccupazioni di tipo clien
telare, tanto è vero che il re
latore, on. Scozia, al momen
to di concludere, ha sugge
rito una mediazione difficile, 
quella cioè di una «rigene
razione dei patronati nel nuo
vo ambito del distretto ». 

Anche il tema dei distret
ti, . che l'on. Cervone aveva 
proposto al dibattito più con 
intenti polemici verso le for
ze politiche e le giunte re
gionali di sinistra che con 
l'impegno ad un approfondi» 
mento dei molti problemi 
aperti, è stato ampiamente 
discusso. Accanto ad inter
venti di ripresa della polemi
c i proposta da Cervone, si 
sono infatti sentite voci me
no schematiche 

Tra i temi ricorrenti nel di
battito di molte commissioni 
— e non è una coincidenza 
o una fatalità, ma un fatto 
di rilevanza politica — vi è 
stato quello della presenza. 
degli studenti negli organi 
collegiali e del diritto di votò 
limitato ai 16 anni. Se Cer
vone aveva mostrato un cer
to possibilismo, numerose e 
qualificate sono state invece 
le richieste di un impegno 
della DC per un abbassamen
to del limite di età che con
senta a tutti gli allievi della 
scuola superiore il diritto di 
voto, per l'ammissione degli 
studenti nel consiglio di di
stretto, per l'estensione del
la presenza studentesca in 
tutti gli organi collegiali, A 
cominciare dal consiglio di
sciplinare. 

Vanja Ferretti 
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